
Pubblicata su CRISTIANI EVANGELICI (http://www.laparola.info)

Piano di lettura della Bibbia. Accedendo a questa pagina tutti i giorni e leggendone il
contenuto, in un anno avrai letto tutta la Bibbia (in allegato un file in pdf con un piano
annuale di lettura). Qui l'archivio. [1]

Da LaParola

Neemia 3

Ricostruzione delle mura di Gerusalemme
(Ne 4; Da 9:25) Sl 51:18; Gr 31:38
1 «Eliasib, sommo sacerdote, si mise al lavoro con i suoi fratelli sacerdoti e insieme
costruirono la porta delle Pecore; la consacrarono e vi misero i battenti; continuarono a
costruire fino alla torre di Mea, che consacrarono, e fino alla torre di Cananeel. 2 Accanto a
Eliasib lavorarono gli uomini di Gerico, e accanto a loro lavorò Zaccur, figlio d'Imri.
3 I figli di Senaa costruirono la porta dei Pesci, ne fecero l'intelaiatura, e vi misero i battenti,
le serrature e le sbarre. 4 Accanto a loro lavorò alle riparazioni Meremot, figlio di Uria, figlio di
Accos; accanto a loro lavorò alle riparazioni Mesullam, figlio di Berechia, figlio di Mesezabeel;
accanto a loro lavorò alle riparazioni Sadoc, figlio di Baana; 5 accanto a loro lavorarono alle
riparazioni i Tecoiti, di cui i più importanti non vollero sottomettersi a lavorare all'opera del
loro signore.
6 Ioiada, figlio di Pasea, e Mesullam, figlio di Besodeia, restaurarono la porta Vecchia; ne
fecero l'intelaiatura, e vi misero i battenti, le serrature e le sbarre. 7 Accanto a loro lavorarono
alle riparazioni Melatia, il Gabaonita, Iadon, il Meronotita, e gli uomini di Gabaon e di Mispa,
che dipendevano dalla sede del governatore d'oltre il fiume; 8 accanto a loro lavorò alle
riparazioni Uzziel, figlio di Caraia, uno degli orefici, e accanto a lui lavorò Anania, uno dei
profumieri. Essi lasciarono Gerusalemme com'era, fino al muro largo.
9 Accanto a loro lavorò alle riparazioni Refaia, figlio di Cur, capo della metà del distretto di
Gerusalemme. 10 Accanto a loro lavorò alle riparazioni, di fronte a casa sua, Iedaia, figlio di
Carumaf, e accanto a lui lavorò Cattus, figlio di Casabneia. 11 Malchia, figlio di Carim, e
Cassub, figlio di Paat-Moab, restaurarono un'altra parte delle mura e la torre dei Forni.
12 Accanto a loro lavorò alle riparazioni, con le sue figlie, Sallum, figlio di Alloches, capo
della metà del distretto di Gerusalemme.
13 Canun e gli abitanti di Zanoà restaurarono la porta della Valle; la costruirono, vi misero i
battenti, le serrature e le sbarre. Fecero inoltre mille cubiti di muro fino alla porta del Letame.
14 Malchia, figlio di Recab, capo del distretto di Bet-Accherem restaurò la porta del Letame;
la costruì, vi mise i battenti, le serrature, le sbarre.
15 Sallum, figlio di Col-Oze, capo del distretto di Mispa, restaurò la porta della Sorgente; la
costruì, la coperse, vi mise i battenti, le serrature e le sbarre. Fece inoltre il muro del
serbatoio di Siloe, presso il giardino del re, fino alla scalinata che scende dalla città di
Davide.
16 Dopo di lui Neemia, figlio di Azbuc, capo della metà del distretto di Bet-Zur, lavorò alle
riparazioni sino di fronte alle tombe di Davide, fino al serbatoio che era stato costruito, e fino
alla casa dei prodi. 17 Dopo di lui lavorarono alle riparazioni i Leviti, sotto Reum, figlio di
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Bani; e accanto a lui lavorò per il suo distretto Casabia, capo della metà del distretto di
Cheila. 18 Dopo di lui lavorarono alle riparazioni i loro fratelli, sotto Bavvai, figlio di
Chenadad, capo della metà del distretto di Cheila; 19 e accanto a lui Ezer, figlio di Iesua,
capo di Mispa, restaurò un'altra parte delle mura, di fronte alla salita dell'arsenale, all'angolo.
20 Dopo di lui Baruc, figlio di Zabbai, ne restaurò con ardore un'altra parte, dall'angolo fino
alla porta della casa di Eliasib, il sommo sacerdote. 21 Dopo di lui Meremot, figlio di Uria,
figlio di Accoz, ne restaurò un'altra parte, dalla porta della casa di Eliasib fino all'estremità
della casa di Eliasib. 22 Dopo di lui lavorarono i sacerdoti che abitavano le campagne
circostanti. 23 Dopo di loro Beniamino e Cassub lavorarono di fronte alla loro casa. Dopo di
loro Azaria, figlio di Maaseia, figlio di Anania, lavorò presso la sua casa. 24 Dopo di lui
Binnui, figlio di Chenadad, restaurò un'altra parte delle mura, dalla casa di Azaria fino alla
svolta e fino all'angolo.
25 Palal, figlio d'Uzai, lavorò di fronte alla svolta e alla torre superiore che sporge dal palazzo
del re e che dà sul cortile della prigione. Dopo di lui lavorò Pedaia, figlio di Paros. 26 I Netinei
che abitavano sulla collina, lavorarono fino di fronte alla porta delle Acque, verso oriente, e di
fronte alla torre sporgente. 27 Dopo di loro i Tecoiti ne restaurarono un'altra parte, di fronte
alla grande torre sporgente e fino al muro della collina.
28 I sacerdoti lavorarono alle riparazioni al di sopra della porta dei Cavalli, ciascuno di fronte
alla propria casa. 29 Dopo di loro Sadoc, figlio d'Immer, lavorò di fronte alla sua casa. Dopo
di lui lavorò Semaia, figlio di Secania, guardiano della porta orientale. 30 Dopo di lui Anania,
figlio di Selemia, e Canun, sesto figlio di Salaf, restaurarono un'altra parte delle mura. Dopo
di loro Mesullam, figlio di Berechia, lavorò di fronte alla sua camera.
31 Dopo di lui Malchia, uno degli orefici, lavorò fino alle case dei Netinei e dei mercanti, di
fronte alla porta di Ammifcad e fino al piano superiore dell'angolo. 32 Gli orefici e i mercanti
lavorarono alle riparazioni fra il piano superiore dell'angolo e la porta delle Pecore.

Ecclesiaste 9:11-18

(Pr 21:30-31; Gb 12:13-25) 2S 20:15-22
11 Io mi sono rimesso a considerare che sotto il sole, per correre non basta essere agili, né
basta per combattere essere valorosi, né essere saggi per avere del pane, né essere
intelligenti per avere delle ricchezze, né essere abili per ottenere favore; poiché tutti
dipendono dal tempo e dalle circostanze. 12 L'uomo infatti non conosce la sua ora; come i
pesci che sono presi nella rete fatale e come gli uccelli che sono colti nel laccio, così i figli
degli uomini sono presi nel laccio al tempo dell'avversità, quando essa piomba su di loro
improvvisa.
13 Ho visto sotto il sole anche questo esempio di saggezza che mi è parsa grande. 14 C'era
una piccola città, con dentro pochi uomini; un gran re le marciò contro, la cinse d'assedio e
le costruì contro dei grandi bastioni. 15 Ora in essa si trovò un uomo povero e saggio che
con la sua saggezza salvò la città. Eppure nessuno conservò ricordo di quell'uomo povero.
16 Allora io dissi: «La saggezza vale più della forza»; ma la saggezza del povero è
disprezzata e le sue parole non sono ascoltate. 17 Le parole dei saggi ascoltate nella
tranquillità valgono più delle grida di chi domina fra gli stolti. 18 La saggezza vale più degli
strumenti di guerra; ma un solo peccatore distrugge un gran bene.

Zaccaria 4

La visione del candelabro e degli ulivi
(Es 25:31-40; Ap 1:12-13, 20; 11:3-4) Ed 6
1 L'angelo che parlava con me tornò e mi svegliò, come si sveglia un uomo dal sonno. 2 Mi
chiese: «Che vedi?» Io risposi: «Ecco, vedo un candelabro tutto d'oro, che ha in cima un
vaso, ed è munito delle sue sette lampade e di sette tubi per le lampade che stanno in cima;
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3 vicino al candelabro stanno due ulivi: l'uno a destra del vaso e l'altro alla sua sinistra». 4 Io
ripresi a dire all'angelo che parlava con me: «Che significano queste cose, mio signore?»
5 L'angelo che parlava con me rispose: «Non sai che cosa significano queste cose?» Io dissi:
«No, mio signore». 6 Allora egli mi rispose: «È questa la parola che il SIGNORE rivolge a
Zorobabele: "Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito mio", dice il SIGNORE degli
eserciti. 7 Chi sei tu, o grande montagna? Davanti a Zorobabele tu diventerai pianura; egli
asporterà la pietra principale, in mezzo alle grida di: "Grazia, grazia su di lei!"»
8 La parola del SIGNORE mi fu rivolta in questi termini: 9 «Le mani di Zorobabele hanno
gettato le fondamenta di questa casa e le sue mani la termineranno; così tu saprai che il
SIGNORE degli eserciti mi ha mandato da voi. 10 Chi potrebbe infatti disprezzare il giorno
delle piccole cose, quando quei sette là, gli occhi del SIGNORE che percorrono tutta la terra,
vedono con gioia il piombino in mano a Zorobabele?»
11 Io gli dissi: «Che significano questi due ulivi a destra e a sinistra del candelabro?» 12 Per
la seconda volta io presi a dire: «Che significano questi due ramoscelli d'ulivo che stanno ai
lati dei due condotti d'oro per cui scorre l'olio dorato?» 13 Egli mi disse: «Non sai che cosa
significano queste cose?» Io risposi: «No, mio SIGNORE!» 14 Allora egli disse: «Questi sono
i due unti che stanno presso il Signore di tutta la terra».

1Pietro 1

(Lu 22:32)
Indirizzo e saluti
2P 1:1-2; Gm 1:1; Gd 1-2
1 Pietro, apostolo di Gesù Cristo, agli eletti che vivono come forestieri dispersi nel Ponto,
nella Galazia, nella Cappadocia, nell'Asia e nella Bitinia, 2 eletti secondo la prescienza di Dio
Padre, mediante la santificazione dello Spirito, a ubbidire e a essere cosparsi del sangue di
Gesù Cristo: grazia e pace vi siano moltiplicate.

Sicura speranza della salvezza
(Ef 2:4-8; 1Co 15:20-23; Cl 1:5, 12-13)(Ro 8:17-18; 2Co 4:17-18; 1Gv 3:1-2)(Mt 13:17; Ro
16:25-26)
3 Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che nella sua grande
misericordia ci ha fatti rinascere a una speranza viva mediante la risurrezione di Gesù Cristo
dai morti, 4 per una eredità incorruttibile, senza macchia e inalterabile. Essa è conservata in
cielo per voi, 5 che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la salvezza che
sta per essere rivelata negli ultimi tempi.
6 Perciò voi esultate anche se ora, per breve tempo, è necessario che siate afflitti da svariate
prove, 7 affinché la vostra fede, che viene messa alla prova, che è ben più preziosa dell'oro
che perisce, e tuttavia è provato con il fuoco, sia motivo di lode, di gloria e di onore al
momento della manifestazione di Gesù Cristo. 8 Benché non l'abbiate visto, voi lo amate;
credendo in lui, benché ora non lo vediate, voi esultate di gioia ineffabile e gloriosa,
9 ottenendo il fine della fede: la salvezza delle anime.
10 Intorno a questa salvezza indagarono e fecero ricerche i profeti, che profetizzarono sulla
grazia a voi destinata. 11 Essi cercavano di sapere l'epoca e le circostanze cui faceva
riferimento lo Spirito di Cristo che era in loro, quando anticipatamente testimoniava delle
sofferenze di Cristo e delle glorie che dovevano seguirle. 12 E fu loro rivelato che non per se
stessi, ma per voi, amministravano quelle cose che ora vi sono state annunciate da coloro
che vi hanno predicato il vangelo, mediante lo Spirito Santo inviato dal cielo: cose nelle quali
gli angeli bramano penetrare con i loro sguardi.

Esortazione a santità di vita
(1Te 5:8-9; Ef 5:1; Eb 12:14)(1Co 6:20; Tt 2:11-14)(1Gv 5:1; Gm 1:18)
13 Perciò, dopo aver predisposto la vostra mente all'azione, state sobri, e abbiate piena
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speranza nella grazia che vi sarà recata al momento della rivelazione di Gesù Cristo.
14 Come figli ubbidienti, non conformatevi alle passioni del tempo passato, quando eravate
nell'ignoranza; 15 ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la
vostra condotta, 16 poiché sta scritto:
«Siate santi, perché io sono santo».
17 E se invocate come Padre colui che giudica senza favoritismi, secondo l'opera di
ciascuno, comportatevi con timore durante il tempo del vostro soggiorno terreno; 18 sapendo
che non con cose corruttibili, con argento o con oro, siete stati riscattati dal vano modo di
vivere tramandatovi dai vostri padri, 19 ma con il prezioso sangue di Cristo, come quello di un
agnello senza difetto né macchia. 20 Già designato prima della creazione del mondo, egli è
stato manifestato negli ultimi tempi per voi; 21 per mezzo di lui credete in Dio che lo ha
risuscitato dai morti e gli ha dato gloria affinché la vostra fede e la vostra speranza siano in
Dio.
22 Avendo purificato le anime vostre con l'ubbidienza alla verità per giungere a un sincero
amor fraterno, amatevi intensamente a vicenda di vero cuore, 23 perché siete stati rigenerati
non da seme corruttibile, ma incorruttibile, cioè mediante la parola vivente e permanente di
Dio.
24 Infatti,
«ogni carne è come l'erba,
e ogni sua gloria come il fiore dell'erba.
L'erba diventa secca e il fiore cade;
25 ma la parola del Signore rimane in eterno».
E questa è la parola della Buona Notizia che vi è stata annunciata.
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